
/ Il Centro per il Libro e per la
Lettura seleziona 24 progetti di
promozione della lettura nella
prima infanzia, promossi da or-
ganizzazioniculturalisenzasco-
podilucro,acuioffriresostegno
economico: se state program-
mando un intervento per l’ado-
zionedibuonepratichenelcam-
podellalettura,afavoredibam-
binidazeroaseiannid’età,ave-
te tempo fino al 28 novembre
per rispondere al bando Leggi-
mi0-6eperinviarelevostrepro-
poste progettuali. Con il Bando
«Leggimi0-6»2019,predisposto
ai sensi del Decreto Intermini-
steriale 3 maggio 2018 recante
«Modalità di riparto del Fondo
perlapromozionedellibroedel-

la lettura, di cui all’articolo 1,
comma 318, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205», il Centro
peril libroelaletturasi indirizza
alleorganizzazioniculturalisen-
za scopo di lucro (associazioni,
fondazioni, enti ecc.) per indivi-
duare 24 progetti di promozio-
ne della lettura nella «Prima In-
fanzia»(fasciadietà0-6anni)da
realizzareconilsostegnoecono-
mico del Centro.

Il Fondo per la promozione
del libro e della lettura, tra le li-
nee di intervento da finanziare,
prevedequelladi«favorirespeci-
ficiinterventiafavoredellebam-
bine e dei bambini da zero a sei
annidietà, tenendoariferimen-
to il sistema integrato dei servizi

di educazione e istruzione». Il
Bando presuppone la creazione
di una rete che favorisca una
strettacollaborazionetrailsetto-
reculturaleequellosocio-sanita-
rio, dando vita ad una politica di
alleanze tra i vari soggetti coin-
volti (biblioteche, librerie, edito-
ri,maanchenidi,scuoleperl'in-
fanzia,consultori,studipediatri-
ci, ludoteche, ecc.) per generare
un’azionesistematicadipromo-
zionedellaletturainetàprescola-
re. Il soggetto proponente non
deve avere altri progetti in corso
già finanziati dal Centro, né aver
ottenutofinanziamentinell’edi-
zioneprecedentedelBando.Cia-
scun soggetto della partnership
potràesserecoinvoltoinunaso-
la proposta progettuale. Le pro-
posteprogettualidovrannoesse-
reinviate,preferibilmenteinfor-
mato file PDF, entro e non oltre
leore18delgiorno28novembre
2019tramitePEC-postaelettro-
nica certificata - all'indirizzo:
mbac-c-ll@mailcert.benicultu-
rali.it.IlCentroperillibroelalet-
tura è un Istituto autonomo del
Ministero per i Beni e le Attività
CulturalichedipendedallaDire-
zioneGeneraleBibliotecheeIsti-
tuticulturaliehal’obiettivodiat-
tuare politiche di diffusione del
libroedella letturainItalia,non-
ché di promuovere il libro e la
culturaitalianaall’estero.Per in-
fohttps://www.csvlombardia.it/
l o m b a r d i a / p o s t / l e g g i -
mi-0-6-bando-per-la-promozio
ne-della-lettura-nella-prima-in-
fanzia. //

ANNA TOMASONI

Esperienze ed emozioni
forti per gli studenti
di 14 istituti cittadini
ieri ricevuti in Loggia

Letture per i piccoli
col bando «Leggimi»

CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO

/ Il silenzio che fa rumore. Un
ossimoro che diventa reale e
palpabilenei campidiconcen-
tramento e di sterminio in Po-
lonia. Un treno per Auschwitz
lascia negli occhi e nelle co-
scienze di chi ha partecipato
tracceche,fortunatamente, di-
ventanoparole. Parolechenel-
la bocca dei ragazzi
diventano forti co-
me macigniscaglia-
ti da giganti.

La testimonianza.
«Sono tornata cam-
biata – ha detto Ma-
gda - Ho capito che
sono una persona
fortunata, che non mi manca
nulla. Sono una che si lamen-
ta spesso,stocercando di mor-
sicarmi la lingua e ringraziare
perché ho tutto quello di cui
ho bisogno: casa, istruzione,
famiglia».

Magda è solo una dei 650

studenti che hanno partecipa-
to alla tredicesima edizione di
«Un treno per Auschwitz»
esperienzaorganizzatadall’ar-
chivio storico «Bigio Savoldi e
Livia Bottardi Milani» e dalla
segreteria generale della Cgil
di Brescia.

I racconti. «In quei
posti le parole
sembravano on-
deggiare come le
foglie mosse dal
vento– ha raccon-
tato Marzia - è sta-
ta un’esperienza
un po’ faticosa,
ma bellissima, la

consiglio a tutti». Un viaggio
sulle tracce di Primo Levi pas-
sando per Auschwitz, Birke-
nau, Belzec e Cracovia, alla ri-
cercadella memoria: «In fami-
glia, soprattutto mio padre,
mi aveva raccontato questa
parte di storia – ha detto Alle-

gra – per insegnarmelo e per
farmelo ricordare. Ho avuto
coscienzadidove può spinger-
si la crudeltà degli uomini e
che quello che è successo può
accaderedinuovo.Perciòèim-
portantericordare efarloricor-
dare agli altri perchè non farlo
sarebbe perdere parte della
nostra coscienza».

La riflessione. Riflessivi e luci-
dii ragazzisonotornati conan-
ticorpi forti che li difenderan-
nodaeventualipericoli:«Ciso-
no segni di cedimento molto
evidenti della democrazia – ha
detto il sindaco Emilio Del Bo-
no nell’accogliere ieri a palaz-
zo Loggia una rappresentanza
dei ragazzi che hanno parteci-
pato all’iniziativa – È giusto
che questi ragazzi sappiano la
fortuna che hanno e che la tu-
tela dei diritti fondamentali
dell’uomo non è una cosa nor-
male in tutti i Paesi del mon-
do. Bisogna tuttavia difendere
questi principi, bisogna schie-
rarsi per la libertà, prendere
posizione,perché solocosìpo-
tremoassicurarci la libertà an-
che in futuro».

Commossi. I racconti sono cru-
di, reali, toccanti. «Tutto è sta-
to importante in questa espe-
rienza – ha detto Marta - . an-

che fare questo viaggio in tre-
no.Perché cisiamo trovatiadi-
videre spazi stretti, a condivi-
dere stanze, a conoscerci. Ho
vissutodavvero l’ideadicomu-
nità. Torno più ricca, ho cono-
sciuto tante nuove persone. È
stata davvero un’esperienza
formativa molto importante».

Adesioni record. All’edizione
di quest’anno hanno aderito
14 istituti superiori scolastici
cittadini e durante il viaggio i
ragazzi hanno partecipato a
spettacoli teatrali e musicali:
«èstata l’edizione con ilnume-
ro più alto di partecipanti – ha
raccontato Lorena Pasquini,
ideatrice del progetto giunto
alla tredicesima edizione (ne-
gli ultimi anni con cadenza
biennale ndr.) - . Tutti mi han-
no fatto i complimenti per co-
me i ragazzi hanno affrontato
l’esperienza,congrandematu-
rità».

Il seme piantato.Se «compren-
dere è impossibile, conoscere
è necessario», anche questa
volta, «un treno per Au-
schwitz» ha colto nel segno. E
il segno lascia una piccola feri-
ta nel cuore che ci lascerà vivi
solo se continuerà a sanguina-
re. //

FRANCESCA MARMAGLIO

Magda(IV EIV DeAndrè).
«Sonotornata cambiata. Sono
unache si lamenta spesso,ma
dopoquestoviaggioho capito
chenonmimancaniente.Ho
tuttoquellodi cui hobisogno:una
casa, l’istruzione, una famiglia».

CaterinaGozzoli.

«Occorre rinnovare lamemoria
storicae fardiventaregenerativi
soprattutto i piùgiovaniportatori
sanidimemoria»

/ Si è svolto ieri, nell’aula ma-
gna dell’Istituto Abba-Ballini, il
seminario«corrispondenze: in-
contrarsie confrontarsi neiper-
corsi delle pari opportunità»,

iniziativa rivolta agli studenti
degli Istituti di Istruzione Se-
condaria Superiore, promossa
dall’associazione culturale
«UNTERdenLINDEN» in colla-
borazione e con il patrocinio
della Prefettura di Brescia e
dell’Assessorato alle Pari Op-
portunità del Comune di Bre-
scia. «L’iniziativa vuole fornire
a voi giovani alcuni spunti di ri-
flessione sull’evoluzione dei
processi e del cammino delle
pariopportunità,conlasperan-
za di accrescere la vostra sensi-

bilità per le differenze e farvi
comprendere che la diversità è
risorsa e valore da riconoscere
e rispettare» ha sottolineato
neldiscorsodi aperturalapresi-
dente di «UNTERdenLIN-
DEN», l’avvocato Barbara Re-
becchi, rivolgendosi alla platea
dei370studentidegli IstitutiLu-
nardi, Calini, Gambara, Foppa,
Marco Polo e Abba-Ballini che
hanno partecipato al semina-
rio.

I relatori, moderati dal diret-
tore del Giornale di Brescia
Nunzia Vallini, hanno affronta-
to diversi argomenti. Discrimi-
nazioni e pari opportunità l’ar-
gomento trattato dal prof. Ro-
berto Cammarata, Presidente
del Consiglio Comunale di Bre-
scia, di socio-psicologia delle
relazioni tra pari il dott. Stefa-
no Simeone, capo di gabinetto
della Prefettura di Brescia, di
paritàdi generenella professio-
ne forense l’avvocato Beatrice
Ferrari,CPO Ordine degli Avvo-
cati, di violenza di genere e pre-
venzione il dott. Gennaro Ca-
passo, dirigente divisione anti-
crimine della Questura di Bre-
scia; di diversity management
la dottoressa Daniela Bandera,
Coordinatrice di Le Imprendi-
trici di Aib, di storia della medi-
cinadi genere la dottoressa Do-
natella Albini, consigliere co-
munale con delega alla salute e
di uso appropriato di farmaci
nella cura di genere la dottores-
sa Chiara Fiorentini, sezione di
Farmacologia dell’Università
degli Studi di Brescia. Interven-
ti che hanno stimolato la curio-
sitàdegli studenti che hanno ri-
volto ai relatori numerose do-
mande. //

Giovani e memoria Fra ricordo del passato e responsabilità per il futuro

Martina (VACanossa).
«Èunviaggio che tutti
dovrebbero fare. Abbiamo
cantatounaninnananna inun
fornocrematorio, l’emozioneè
stata fortissima.Ho faticatoa
proseguire la visita»

ManlioMilani.
«Quelquinquenniova riletto.A
Milano il caproespiatorio furono
gli anarchici, aBresciaunapiccola
bandadidelinquenti»

CarloArnoldi.
«Inpiazza Fontanahannovoluto
colpire l’Italianormale, quella che
lavora. Leduestragi erano
tentativi di creare tensionenel
nostroPaese».

/ La parola chiave è consape-
volezza. Dei rischi della Rete
ma anche delle opportunità
che offre. Consapevolezza che
vuol dire conoscenza, per fre-
quentare il web nel modo giu-
sto,sapendo quali sonole rego-
le. Per evitare i pericoli e nel
contempo sfruttarne le risor-
se. La conferenza teatralizzata
«Consapevolmente Internet»,
andata in scena ieri al Teatro
Sociale,vede in un’alleanzavir-
tuosa la Questura, Progetti e
Regie che l’ha prodotta, con la
cura di Sara Poli, e il patrocinio
e sostegno di Comune, Provin-
cia e Regione,Ctb eUfficio sco-
lastico territoriale.

Sulpalco l’attriceLaura Man-
tovi, lo scrittore poliziotto Do-
menico Geracitano che del te-
ma si occupa da tempo, e la
musicista Daniela Savoldi. La
sceneggiatura- tra gli spettato-
ri c’erano anche quasi 300 ra-
gazzidelle scuole- haracconta-
todinamiche,positivee negati-

ve, che possono accaderenavi-
gando in Rete e non solo, per
sensibilizzare sull’importanza
della cultura della legalità, del
rispetto di regole utili a contra-
stare fenomeni come il bulli-
smo, il cyberbullismo e altre
forme di discriminazione.

Un messaggio e «istruzioni
per l’uso», rivolte ai ragazzi ma
ancheailorogenitori, non sem-
pre sufficientemente prepara-
ti per affrontare il web. Il que-
store di Brescia, Leopoldo La-
ricchia ha sottolineato:
«L’obiettivo da perseguire, do-
ve tutti siamo chiamati in cau-
sa, è educare le giovani genera-
zioni all’uso consapevole di
questo strumento». E il prefet-
to Attilio Visconti, ha aggiunto:
«Igiovanidevonoessere forma-
ti ed accompagnati dalla fami-
glia e dalla scuola nell’approc-
cio a questo mezzo utile in cui
peròpossononascondersimol-
ti rischi». Durante il dibattito
ha portato la sua commovente
testimonianza, Paolo il papà di
Carolina Picchio che 14enne si
tolse la vita dopo essere stata
vittima dei bulli del web. Il
dramma di Carolina - la fami-
gliaha datovita anche alla Fon-
dazione Carolina - è diventato
drammaticamente un caso
simbolo di cyberbullismo.

Proprio a Carolina è dedica-

ta la legge sul cyberbullismo,
approvata nel maggio del
2017. Legge che prevede, ha ri-
cordato il questore Laricchia,
«la nomina di un referente per
le azioni di prevenzione e con-
trasto al cyberbullismo». «Le
parole fanno più male delle
botte. Ciò che è accaduto a me,
non deve succedere più a nes-
suno», scriveva Carolina nelle
lettere che ha lasciato per spie-
gare i motivi del suo gesto di-
sperato. «Con la Fondazione -
ha spiegato Paolo Picchio -
non solo svolgiamo attività di
sensibilizzazione nelle scuole
ediformazionemapure disup-

porto, con un team interdisci-
plinare, anche in presenza, di
casi gravi di cyberbullismo».
Neldibattito seguito alla confe-
renza, cuioltre a Laricchia han-
no partecipato anche il rettore
dell’Università degli Studi di
Brescia, Maurizio Tira, il diret-
tore della Cattolica di Brescia,
GiovanniPanzeri, Elena Lazza-
ridell’Ust e Alberto Colosio, re-
sponsabile della Polizia Posta-
le di Brescia si è parlato anche
del progetto «PretenDiamo le-
galità» dedicato alle scuole,
che vedrà il coinvolgimento di
circa 7mila studenti. //

 PAOLA GREGORIO

M
ilano 1969, Brescia 1974. In
fondo cinque anni e cento
chilometri sono una
distanza davvero minima se

si analizzano in maniera diacronica due
dei più gravi tentativi di sovvertimento
del sistema democratico nella Storia
italiana. Le stragi di piazza Loggia e di
piazza Fontana restano oggi impresse
nella memoria collettiva dei meno
giovani e in quella delle comunità che da
vicino assistettero ai massacri, ma il
rischio dell’oblio aumenta col trascorrere
degli anni.

Come trovare dunque un filo di
rilancio di quella memoria? Il
dipartimento di Psicologia dell’Università
Cattolica di Brescia si è interrogato
proprio su questo aspetto e ha affidato
alle voci di due illustri testimoni il
racconto di altrettanti eventi drammatici
legati da un unico fil rouge. Davanti agli
sguardi attoniti degli studenti Carlo
Arnoldi, presidente dell’Associazione
familiari delle vittime della strage di
piazza Fontana, e Manlio Milani,
presidente della Casa della Memoria,
hanno raccontato (micro) storie per
scavare a fondo nella (macro) storia del
nostro Paese. «Hanno voluto colpire
l’Italia normale, quella che lavora», dice
Arnoldi, figlio di una vittima della strage
milanese, con una voce sottesa di dolore
ma ferma. Aveva 15 anni e da quel
venerdì di dicembre è diventato adulto:
«La Banca dell’Agricoltura di piazza
Fontana era l’istituto di riferimento degli

agricoltori e quello era il loro giorno di
raduno».

Alle 16.37 un ordigno esplode: uccide
17 persone. «Sono stati massacrati i
nostri parenti, ma quel giorno poteva
esserci chiunque. Non abbiamo mai
voluto vendetta, forse avremmo voluto
perdonare, ma giustizia non c’è stata
data». La violenza, d’altronde, ci
interroga. E’ sintomo di disagio ed è una
risposta sociale negativa a qualcosa. A
Brescia Manlio Milani è conosciuto
proprio per il suo impegno da quel
maledetto 28 maggio 1974, che costò la
vita ad 8 persone, tra cui sua moglie. E’
lui ad essersi interrogato sulle ragioni di
quell’odio: «Quel quinquennio va letto in
modo omogeneo e tutti questi racconti
devono diventare memoria storica». Basti
pensare ai depistaggi: se a Milano l’idea
simbolica (e falsa) della matrice fu
l’anarchismo, a Brescia il capro
espiatorio è una piccola banda legata al
mondo di neofascismo. «Tutto viene
chiuso nell’ambiente bresciano, per
renderlo più credibile - spiega Milani -.
Soltanto dopo 43 anni una sentenza fissa
nella storia il marchio di fabbrica
neofascista della strage di piazza Loggia».
Oggi, a 50 anni dal massacro meneghino
e a 45 dall’eccidio bresciano, ad insistere
sulla ricerca del rilancio e sulla
riparazione sono le docenti Livia Cadei e
Caterina Gozzoli, affinché i futuri esperti
di psicologia sociale e pedagogia
diventino generativi, portatori sani di
memoria.

Antonio Borrelli

Pari opportunità
una conquista
da rispettare

L’INCONTRO

Racconti toccanti
riferiti
dai ragazzi che
hanno visto
di persona cosa
può fare la
cattiveria umana

TESTIMONI

Un treno per Auschwitz?
«Viaggio che cambia la vita»

In Loggia. Foto della delegazione ieri ospite nella sede comunale

Ad Auschwitz. Le rotaie

all’ingresso del lager memoria In Cattolica. Un momento dell’incontro di ieri in Via Trieste

Piazza Fontana e piazza Loggia separate da anni e chilometri ma legate

RILANCIARE IL RICORDO
DELLE STRAGI FASCISTE

Frequentare il web in modo corretto
per non cadere nella rete del bullismo

Sul palco. Geracitano con gli ospiti dell’appassionante dibattito

Il convegno

Tra rischi e
opportunità, in scena
ieri la conferenza
teatralizzata

L’aula magna gremita. Gli studenti ieri all’Abba Ballini

Convegno

Quasi 400 studenti
hanno preso parte ieri
all’incontro all’Istituto
Abba-Ballini

HANNODETTO
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